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Programma triennale per la trasparenza e l’integrità 2015 - 2017 
(art. 10 del D. Lgs. 14 marzo 2013 n. 33) 
 
 
Premessa 
Il principio di trasparenza, ai sensi dell’art. 1 del D. Lgs. 14 marzo 2013 n. 33, va inteso 
come accessibilità totale delle informazioni concernenti l'organizzazione e l'attività delle 
pubbliche amministrazioni, allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul 
perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche. 
La trasparenza, nel rispetto delle disposizioni in materia di segreto di Stato, di segreto 
d'ufficio, di segreto statistico e di protezione dei dati personali, concorre ad attuare il 
principio democratico e i principi costituzionali di eguaglianza, di imparzialità, buon 
andamento, responsabilità, efficacia ed efficienza nell'utilizzo di risorse pubbliche, integrità 
e lealtà nel servizio alla nazione. Essa è condizione di garanzia delle libertà individuali e 
collettive, nonché dei diritti civili, politici e sociali, integra il diritto ad una buona 
amministrazione e concorre alla realizzazione di una amministrazione aperta, al servizio 
del cittadino. 
Essa costituisce livello essenziale delle prestazioni erogate dalle amministrazioni 
pubbliche ai sensi dell'articolo 117, secondo comma, lettera m) della Costituzione. 
Il principale modo di attuazione di tale disciplina è quindi la pubblicazione nel sito 
istituzionale di una serie di dati e notizie concernenti l’amministrazione allo scopo di 
favorire un rapporto diretto tra l’amministrazione e il cittadino. 
La principale fonte normativa per la stesura del programma è il Decreto Legislativo n. 
33/2013 sopra citato. 
Le altre fonti di riferimento sono: 

• la legge 7 giugno 2000, n. 150 “Disciplina delle attività di informazione e di 
comunicazione delle pubbliche amministrazioni”; 

• D. Lgs. 150/2009, “Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di 
ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza 
delle pubbliche amministrazioni”; 

• la deliberazione n. 105/2010 della commissione per la valutazione la trasparenza e 
l'integrità delle amministrazioni pubbliche (CIVIT), approvata nella seduta del 14 
ottobre 2010, avente ad oggetto le “linee guida per la predisposizione del 
programma triennale per la trasparenza e l’integrità”, che definiscono il contenuto 
minimo e le caratteristiche essenziali del programma triennale per la trasparenza e 
l’integrità, a partire dall'indicazione dei dati che devono essere pubblicati sul sito 
istituzionale delle amministrazioni e delle modalità di pubblicazione; 

• la deliberazione n.88 del 2 marzo 2011 del Garante per la protezione dei dati 
personali “Linee guida per il trattamento di dati personali effettuato da soggetti 
pubblici per finalità di pubblicazione e diffusione sul web”  

• le “Linee guida per i siti web della PA” del 29 luglio 2011, previste dalla direttiva n. 8 
del 26 novembre 2009 del Ministero per la Pubblica amministrazione e 
l’innovazione, che prevedono che i siti web delle P.A. debbano rispettare il principio 
della trasparenza tramite l’“accessibilità totale” da parte del cittadino alle 
informazioni concernenti ogni aspetto dell'organizzazione dell’Ente pubblico, 
definendo peraltro i contenuti minimi dei siti istituzionali pubblici; 

• il Regolamento per l'accesso agli atti amministrativi approvato con deliberazione del 
Consiglio n. 7 del 27/02/2002; 



• la deliberazione n. 2/2012 della CIVIT, "linee guida per il miglioramento della 
predisposizione e dell'aggiornamento del programma triennale per la trasparenza e 
l'integrità"; 

• le successive deliberazione della CIVIT (ora ANAC) con particolare riguardo alle 
seguenti: 

• la deliberazione n. 50/2013 “Linee guida per l’aggiornamento del Programma 
triennale per la trasparenza e l’integrità 2014-2016”; 

• la deliberazione n. 59/2013 in tema di “Pubblicazione degli atti di concessione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi e attribuzione di vantaggi economici a persone 
fisiche ed enti pubblici e privati”(artt. 26 e 27, d.lgs. n. 33/2013); 

• la deliberazione n. 65/2013: in tema di “Applicazione dell’art. 14 del d.lgs n. 33/2013 
- Obblighi di pubblicazione concernenti i componenti degli organi di indirizzo 
politico”- 31 luglio 2013. 

• la deliberazione n. 71/2013 “Attestazioni OIV sull’assolvimento di specifici obblighi 
di pubblicazione per l’anno 2013 e attività di vigilanza e controllo della 
Commissione” 

• la deliberazione n. 72/2013: “Approvazione del Piano Nazionale Anticorruzione” 
• la “Bussola della trasparenza dei Siti Web”, iniziativa online del Ministro per la 

pubblica amministrazione e la semplificazione, per orientare e monitorare 
l'attuazione delle linee guida siti web nelle pubbliche amministrazioni; il principale 
obiettivo dell'iniziativa è di accompagnare le amministrazioni, anche attraverso il 
coinvolgimento diretto dei cittadini, nel miglioramento continuo della qualità delle 
informazioni on-line e dei servizi digitali. 

 
1. Organizzazione e funzioni dell'amministrazione 

 
La struttura organizzativa dell’ente è ripartita in Servizi. Al vertice di ciascuna Servizio è 
posto un Responsabile , individuato con apposito decreto dal Sindaco, ai sensi dell’art.50, 
comma 10 del D.Lgs. 267del 18/08/2000 “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli 
Enti Locali ”. 
La Giunta Comunale, su proposta del Responsabile della trasparenza, approva 
annualmente il programma triennale della Trasparenza e della Integrità ed i relativi 
aggiornamenti. 
Con il presente programma triennale per la trasparenza e l'integrità, il Comune di Soriano 
nel Cimino intende dare attuazione al principio generale di trasparenza, di cui all'articolo 1 
del Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 (ad oggetto “Riordino della disciplina 
riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni”). 
Compatibilmente con le caratteristiche organizzative dell'Amministrazione e con i vincoli 
finanziari e di risorse umane, la programmazione triennale e la relativa attuazione si 
attestano ad un livello di base, con l'obiettivo di portare a compimento la pubblicazione 
completa entro la fine del 2015. 
 
1.1 Il responsabile per la prevenzione della corruzione e il responsabile per la 
trasparenza. 
Il Responsabile per la prevenzione della corruzione (ex art. 1 co. 7 della legge 190/2012) 
di norma è individuato nel Segretario e svolge anche le funzioni di Responsabile per la 
trasparenza (ex art. 43 del D.Lgs.33/2013). 
Il Responsabile per la prevenzione della corruzione è stato individuato e designato con 
deliberazione della Giunta Comunale n. 50 del 29/03/2013 nella persona del Segretario 
Comunale, dott.ssa Angela Esposito. 



Il Sindaco, in relazione al Responsabile per la trasparenza, ha rilevato che l’Ordinamento 
degli uffici del Comune di Soriano nel Cimino non contempla alcuna struttura destinata al 
supporto dell’esercizio delle funzioni del Segretario comunale e che ciascun servizio 
provvede all’assolvimento dei compiti in materia di pubblicità e trasparenza in maniera 
autonoma in quanto accessori alle funzioni di competenza. 
Pertanto, considerato che l’attuazione del principio di trasparenza definito con l’art.1 del 
citato D.Lgs.n.33/2013 necessita di uno specifico servizio intersettoriale, strumentale 
all’assolvimento delle attività previste dalla norma. Nelle more dell’adeguamento della 
struttura dell’Ente a tale intervenuta esigenza è comunque necessario procedere alla 
individuazione del Responsabile per la trasparenza: preso atto di ciò il Sindaco con proprio 
decreto n. 27 del 11/11/2014 ha individuato e nominato il Responsabile del 2° Servizio 
“Sistemi Informativi e Punto Comune”, dott. Maurizio Capponi, quale responsabile per la 
trasparenza del Comune di Soriano nel Cimino, ai sensi e per gli effetti dell’art.43 del 
D.Lgs. n.33/2013. 
Il Responsabile della trasparenza ha il compito di coordinare e di controllare il 
procedimento di elaborazione e di aggiornamento di quanto contenuto nel Programma 
triennale per la trasparenza e l’integrità. A tal fine il responsabile della trasparenza 
promuove e cura il coinvolgimento dei Servizi dell’Ente. 
I compiti del Responsabile della trasparenza, come individuati dall’art.43 del D.Lgs. 
33/2013, sono quelli di verificare l’adempimento da parte dell’amministrazione degli 
obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente. In caso di inottemperanza 
segnala l’inadempimento, come indicato dal paragrafo successivo sul sistema di 
monitoraggio interno. Il Responsabile della trasparenza controlla e assicura la regolare 
attuazione dell’accesso civico. 
 
1.2 Il ruolo del responsabile di Servizio 
Ai Responsabili di Servizio compete la responsabilità dell’individuazione dei contenuti del 
Programma per la trasparenza e l’integrità e l’attuazione delle relative previsioni (CIVIT 
deliberazione 2/2012), ed in particolare la responsabilità della pubblicazione dei dati, atti e 
provvedimenti, di propria competenza, di cui all’allegato A) del presente Programma e 
secondo le procedure organizzative di seguito definite. Infatti l’articolo 43 comma 3 del 
decreto legislativo 33/20 13 prevede che “i dirigenti responsabili degli uffici dell’ 
Amministrazione garantiscano il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da 
pubblicare ai fini del rispetto dei termini stabiliti dalla legge”. 
I Responsabili di Servizio sono tenuti ad individuare ed eventualmente elaborare, i dati e le 
informazioni richieste e rispondono della mancata pubblicazione di tutti i dati di propria 
pertinenza come da allegato A e di tutti quelli previsti dalla normativa vigente in materia di 
trasparenza. 
 
Nell’allegato A) del presente programma sono individuati: 
a. i dati da pubblicare; 
b. il Servizio di competenza (struttura organizzativa depositaria dei dati, delle informazione 
e dei documenti da pubblicare); 
c. i riferimenti normativi; 
d. la denominazione dei singoli obblighi; 
e. i contenuti; 
f. la frequenza degli aggiornamenti. 
g. termine previsto per la prima pubblicazione. 
 
1.3 Gli incaricati della pubblicazione 
All'interno di ciascun Servizio i rispettivi responsabili individuano i collaboratori ai quali 
delegare l'attività operativa di pubblicazione sul sito del Comune dei documenti previsti. 



I dipendenti incaricati della pubblicazione e dell'aggiornamento, salvo differente 
comunicazione degli stessi, sono i rispettivi Responsabili di Servizio: 
 
− Servizio di Segreteria – Affari Generali;  
− Servizio sistemi informativi e punto comune; 
− Servizio attività produttive;  
− Servizio finanziario; 
− Servizio politiche sociali ; 
− Servizio Vigilanza; 
− Servizio Lavori Pubblici-Patrimonio; 
− Servizio Tecnico Urbanistico ed Assetto del Territorio; 
− Servizio Cultura. 
 
1.4 Il ruolo dell'OIV 
L’Organismo Indipendente di Valutazione esercita un ’attività di impulso, nei confronti degli 
organi politici,del responsabile della trasparenza per la elaborazione del programma. 
L’OIV verifica altresì l’assolvimento degli obblighi in materia di trasparenza. 
 
 
2. Procedimento di elaborazione e adozione del Programma 
 
2.1 Obiettivi dell'Ente 
Sarà cura di questo Ente, nel corso del triennio: 
1. avviare un progetto di revisione dei contenuti informativi tale da favorire la massima 
coerenza e riconoscibilità di tutte le informazioni implementando progressivamente i 
contenuti minimi previsti dal D. Lgs. n. 33/2013, nei termini di seguito esplicitati; 
2. adottare misure organizzative, ai sensi dell’art. 9 (“Documenti informatici, dati di tipo 
aperto e inclusione digitale”) del Decreto Legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito in 
Legge 17 dicembre 2012 n. 221, al fine di garantire in concreto l’esercizio della facoltà di 
accesso telematico e il riutilizzo dei dati pubblicati, compreso il catalogo degli stessi e dei 
metadati; 
3. eliminare le informazioni superate o non più significative ed in ogni caso identificare i 
periodi di tempo entro i quali mantenere i dati online ed i relativi trasferimenti nella sezione 
di Archivio,conformemente alle esplicite prescrizioni del D. Lgs. n. 33/2013. 
 
2.2 Il collegamento con il Piano della performance e il Piano anticorruzione 
La trasparenza dei dati e degli atti amministrativi prevista dal decreto legislativo n. 33/2013 
rappresenta lo standard di qualità necessario per un effettivo controllo sociale, ma anche 
un fattore determinante collegato alla performance dei singoli uffici e servizi comunali. 
In particolare, la pubblicità totale dei dati relativi all’organizzazione, ai servizi, ai 
procedimenti e ai singoli provvedimenti amministrativi consente alla cittadinanza di 
esercitare quel controllo diffuso e quello stimolo utile al perseguimento di un miglioramento 
continuo dei servizi pubblici comunali e della attività amministrativa nel suo complesso. 
A tal fine il presente Programma triennale e i relativi adempimenti divengono parte 
integrante e sostanziale del ciclo della performance nonché oggetto di rilevazione e 
misurazione nei modi e nelle forme previste dallo stesso e dalle altre attività di rilevazione 
di efficacia ed efficienza dell’attività amministrativa. 
In particolare, nell’arco del triennio verranno ulteriormente implementate le attività di 
descrizione mediante schede, grafici e tabelle degli indicatori di output e di raggiungimento 
degli obiettivi, anche secondo quanto stabilito dal D.lgs. n. 33/2013. 
L’attività di pubblicazione dei dati e dei documenti prevista dalla normativa e dal presente 
Programma costituisce altresì parte essenziale delle attività del Piano anticorruzione. 



 
2.3 Disposizioni in materia di protezione dei dati personali 
 
Resta inteso sempre il necessario rispetto delle disposizioni in materia di protezione dei 
dati personali (art.1, c. 2, del d.lgs. n. 33/2013), sia nella fase di predisposizione degli atti 
che nella successiva fase della loro divulgazione e pubblicazione (sia nell’Albo Pretorio 
online, sia nella sezione “Amministrazione Trasparente”, sia anche in eventuali altre 
sezioni del sito istituzionale web). 
In particolare si richiama quanto disposto dall’art.4, c. 4, del d.lgs. n. 33/2013 secondo il 
quale «nei casi in cui norme di legge o di regolamento prevedano la Pubblicazione di atti o 
documenti, le pubbliche amministrazioni provvedono a rendere non intelligibili i dati 
personali non pertinenti o, se sensibili o giudiziari, non indispensabili rispetto alle 
specifiche finalità di trasparenza della pubblicazione», nonché di quanto previsto dall’art. 
4, c. 6, del medesimo decreto che prevede un divieto di «diffusione dei dati idonei a 
rivelare lo stato di salute e la vita sessuale». 
Si richiama quindi i Responsabili di Servizio a porre la dovuta attenzione nella 
formulazione e nel contenuto degli atti soggetti poi a pubblicazione. 
 
3. Iniziative di comunicazione della trasparenza 
Ai sensi dell’art. 10, comma 1 del D.Lgs. n. 33/2013 la proposta di programma in oggetto è 
stata trasmessa preventivamente, mediante posta elettronica, alle associazioni dei 
consumatori e degli utenti rappresentate nel Consiglio Nazionale dei Consumatori e degli 
Utenti, con invito a presentare eventuali osservazioni. 
 
3.1 Il sito istituzionale comunale 
Il sito web istituzionale del Comune di Soriano nel Cimino è il mezzo primario di 
comunicazione, il più accessibile ed il meno oneroso attraverso il quale l’amministrazione 
garantisce un’informazione trasparente ed esauriente sul suo operato, promuove nuove 
relazioni con i cittadini, le imprese e le altre PA, pubblicizza e consente l’accesso ai propri 
servizi, consolida la propria immagine istituzionale.  
Questo Ente, ai fini della completa attuazione dei principi di trasparenza e integrità, si è 
adoperato affinché il proprio sito istituzionale offra quanto più agli utenti un'immagine 
istituzionale con caratteristiche di uniformità,riconoscibilità e semplicità di navigazione. 
Le pagine del portale sono state realizzate e devono essere aggiornate tenendo presenti 
le "Linee guida per i siti web della PA" in relazione alla trasparenza e ai contenuti minimi 
dei siti pubblici, alla visibilità dei contenuti, al loro aggiornamento, all'accessibilità e 
all'usabilità, alla reperibilità, alla classificazione e alla semantica, ai formati e contenuti 
aperti. 
Le informazioni previste dalla normativa sulla trasparenza e da altre leggi di settore sono 
pubblicate principalmente nella sezione in evidenza sulla home page denominata 
"Amministrazione trasparente", che sarà costantemente aggiornata per renderla 
pienamente coerente con la normativa. 
 
3.2 Struttura delle informazioni sul sito istituzionale 
La sezione del sito istituzionale denominata «Amministrazione trasparente» sarà 
organizzata in sottosezioni all'interno delle quali devono essere inseriti i documenti, le 
informazioni e i dati previsti dal D.Lgs. n.33. 
Le sotto-sezioni devono essere denominate esattamente come indicato in tabella ed 
aggiornate secondo le indicazioni che perverranno dall'ANAC (Autorità Nazionale Anti 
Corruzione). 
 
3.3 – Iniziative da avviare nel triennio 2015-2017 



Le iniziative che si intendono avviare per il triennio 2015-2017 sono principalmente 
finalizzate agli adempimenti prescritti dal decreto legislativo n. 33/2013 sia in termini di 
adeguamento degli strumenti informatici per l’accessibilità e la diffusione dei dati oggetto 
di obbligo di pubblicazione sia in termini di sensibilizzazione alla legalità e allo sviluppo 
della cultura dell’integrità. 
 
a) Completamento della sezione del sito dedicata alla Trasparenza 
Si intende procedere al completamento della Sezione “Amministrazione Trasparente” in 
maniera da consentire la riorganizzazione dei contenuti, ad oggi incompleti, 
conformemente ai criteri indicati dal decreto di riferimento. 
 
b) Integrazione dati 
L’obiettivo è quello di procedere ad una costante integrazione dei dati già pubblicati, 
raccogliendoli con criteri di omogeneità nella sezione “Amministrazione trasparente” 
consentendone così l’immediata individuazione e consultazione, al fine di arricchire nel 
tempo la quantità di informazioni a disposizione del cittadino, e pertanto la conoscenza dei 
molteplici aspetti dell’attività svolta dall’Ente. 
 
c) Adempimenti in materia di Posta Elettronica Certificata 
La previsione di una disciplina della PEC all’interno del programma triennale per la 
trasparenza e l’integrità è funzionale all’attuazione dei principi di trasparenza e risponde 
agli obblighi previsti dal legislatore. La Posta Elettronica Certificata (PEC) è un sistema di 
posta elettronica che consente al mittente di ottenere la documentazione elettronica 
attestante l'invio e la consegna di documenti informatici con valenza legale. 
Ai sensi del comma 2-ter, dell’art. 54 del Decreto legislativo 7 marzo 2005 n. 82 “Codice 
dell’Amministrazione digitale”, le amministrazioni pubbliche sono tenute a pubblicare nel 
loro sito istituzionale di servizio un indirizzo di posta elettronica certificata al quale il 
cittadino possa indirizzare, ai sensi dello stesso codice, qualsiasi richiesta. 
L’art. 11, comma 5, del D. Lgs. 150/2009 puntualizza che “Al fine di rendere effettivi i 
principi di trasparenza,le pubbliche amministrazioni provvedono a dare attuazione agli 
adempimenti relativi alla posta elettronica certificata di cui all'articolo 6, comma 1, del 
decreto legislativo del 7 marzo 2005, n. 82, agli articoli 16,comma 8, e 16-bis, comma 
6,del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni,dalla legge 28 
gennaio 2009, n. 2, e di cui all'articolo 34, comma 1, della legge 18 giugno 2009, n. 69.” 
Il Comune di Soriano nel Cimino è dotato della seguente casella PEC 
puntocomunesoriano@pec.it  pubblicizzata nel piè di pagina del sito istituzionale. 
d) Strutture competenti per le diverse fasi di elaborazione ed esecuzione del 
Programma e Responsabile della trasparenza. 
Il Programma triennale è predisposto dal 2° Servizio “Sistemi Informativi e Punto 
Comune”. Il Responsabile della trasparenza è il Responsabile del 2° Servizio “Sistemi 
informativi e Punto Comune”. Per quanto attiene ai dati di competenza di ciascun Servizio, 
le Posizioni Organizzative (P.O.) devono provvedere al caricamento diretto nelle banche 
dati qualora siano disponibili appositi software, dei dati di propria competenza da 
pubblicare sul sito istituzionale dell’Ente previa validazione, in termini di completezza e 
coerenza complessiva, dal Responsabile dei dati stessi. A tal fine il Responsabile della 
trasparenza promuove e cura il coinvolgimento dei servizi dell’Ente. Si avvale, in 
particolare, del contributo dei Responsabili dei Servizi e del supporto del personale 
addetto al 2° Servizio Sistemi informativi e Punto Comune. 
- Le Posizioni Organizzative sono responsabili del dato e dell’individuazione dei 
contenuti del Programma di competenza e dell’attuazione delle relative previsioni. 
- L’Organismo di valutazione della performance esercita un’attività di impulso, nei 
confronti dell’organo politico amministrativo (Giunta comunale) e del Responsabile della 
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trasparenza per l’elaborazione del programma. L'organismo verifica inoltre l’assolvimento 
degli obblighi in materia di trasparenza ed integrità. 
 
4. Processo di attuazione del Programma 
 
4.1 Pubblicazione del programma 
Il programma triennale per la trasparenza e l’integrità è pubblicato all’interno della apposita 
sezione“Amministrazione trasparente”, che sostituisce la precedente sezione 
“Trasparenza, valutazione e merito”, prevista dall’art. 11 del D. Lgs. 150/2009, abrogato 
dal D. Lgs. n. 33/2013, accessibile dalla home page del portale di questo Ente. 
 
4.2 Sistema di monitoraggio interno 
Il Responsabile della trasparenza verifica periodicamente che sia stata data attuazione al 
presente Programma, segnalando all’Amministrazione comunale, al Segretario Comunale 
anche in qualità di Responsabile per la prevenzione della corruzione, e all’OIV eventuali 
significativi scostamenti (in particolare i casi di grave ritardo o addirittura di mancato 
adempimento degli obblighi di pubblicazione). 
Rimangono ferme le competenze dei singoli Responsabili di Servizio relativamente 
all’adempimento degli obblighi di pubblicazione previsti dalle normative vigenti. 
L’O.I.V. vigila sulla redazione del monitoraggio e sui relativi contenuti tenendone conto 
nella scheda di valutazione i risultati derivanti dal presente Programma. 
 
4.3 – Controlli, responsabilità e sanzioni 
Il Responsabile della trasparenza ha il compito di vigilare sull’attuazione di tutti gli obblighi 
previsti dalla normativa, segnalando i casi di mancato o ritardato adempimento 
all’OIV/Nucleo di valutazione, all’organo di indirizzo politico nonché, nei casi più gravi, 
all’Autorità Anticorruzione (ANAC, Autorità Nazionale Anti Corruzione dal 31/10/2013, 
precedentemente CIVIT) e all’ufficio competente per l’eventuale attivazione del 
procedimento disciplinare. 
L’inadempimento degli obblighi previsti dalla normativa costituisce elemento di valutazione 
del Responsabile del Servzio, eventuale causa di responsabilità per danno all’immagine e 
sono comunque valutati ai fini della corresponsione della retribuzione di risultato e del 
trattamento accessorio collegato alla performance individuale dei dirigenti/responsabili di 
servizio, dei rispettivi settori di competenza e dei singoli dipendenti comunali. 
Il Responsabile non risponde dell’inadempimento se dimostra, per iscritto, al Responsabile 
della trasparenza, che tale inadempimento è dipeso da causa a lui non imputabile. 
L’OIV/Nucleo di valutazione attesta con apposita relazione entro il 31 dicembre di ogni 
anno l’effettivo assolvimento degli obblighi in materia di trasparenza. 
Le sanzioni per le violazioni degli adempimenti in merito alla trasparenza sono quelle 
previste dal D.lgs. n.33/2013, fatte salve sanzioni diverse. 
 
4.4 Accesso civico 
Al fine di assicurare l’efficacia dell’istituto dell’accesso civico, i Responsabili della 
pubblicazione dei dati dovranno verificare che i contenuti siano aggiornati, completi, 
comprensibili, facilmente accessibili e riutilizzabili. 
Il Responsabile della trasparenza controlla e assicura la regolare attuazione dell’accesso 
civico. 
L'accesso civico è il diritto di chiunque di richiedere i documenti, le informazioni o i dati che 
le pubbliche amministrazioni abbiano omesso di pubblicare pur avendone l'obbligo. La 
richiesta di pubblicazione va indirizzata al Responsabile della trasparenza che, dopo 
averla ricevuta, la trasmette al Responsabile della pubblicazione competente per materia. 



Il Responsabile della pubblicazione, entro 20 giorni, pubblica nel sito istituzionale del 
Comune, sezione Amministrazione Trasparente, il documento, l'informazione o il dato 
richiesto e, contemporaneamente,comunica al Responsabile della trasparenza l'avvenuta 
pubblicazione. 
Il Responsabile della trasparenza, una volta avuta comunicazione da parte del 
Responsabile della pubblicazione , ne informa il richiedente dando indicazione del relativo 
collegamento ipertestuale. 
Nel caso in cui il Responsabile della trasparenza non comunichi entro 30 giorni dalla 
richiesta l’avvenuta pubblicazione, il richiedente può ricorrere al soggetto titolare del 
potere sostitutivo il quale, dopo aver verificato la sussistenza dell'obbligo di pubblicazione, 
pubblica tempestivamente quanto richiesto e contemporaneamente ne dà comunicazione 
al richiedente, indicando il relativo collegamento ipertestuale. 
 
4.5 Aggiornamenti al programma trasparenza e integrità 
Il Programma della Trasparenza e integrità avendo natura triennale consente il suo 
costante adeguamento. 
I dati, le informazioni e i documenti oggetto di pubblicazione obbligatoria sono pubblicati 
per un periodo di 5anni, decorrenti dal 1° gennaio dell’anno successivo a quello da cui 
decorre l’obbligo di pubblicazione, e comunque fino a che gli atti pubblicati producono i 
loro effetti, fatti salvi i diversi termini previsti dalla normativa in materia di trattamento dei 
dati personali e quanto previsto per gli obblighi di pubblicazione concernenti i componenti 
degli organi di indirizzo politico (art 14, c. 2) e i titolari di incarichi di responsabilità e di 
collaborazione o consulenza (art 15, c. 4) per i quali è previsto l’adempimento entro tre 
mesi dalla elezione o nomina e per i tre anni successivi dalla cessazione del mandato o 
incarico dei soggetti. 
Alla scadenza del termine dei cinque anni i documenti, le informazioni e i dati sono 
comunque conservati e resi disponibili all’interno di distinte sezioni del sito di archivio 
anche prima della scadenza del termine. 
I contenuti saranno oggetto di costante aggiornamento relativamente allo stato di 
attuazione o/e eventuale ampliamento. Di seguito si riportano le diverse fasi previste per 
l’attuazione del Programma: 
· Aggiornamenti del Programma della Trasparenza 
· Miglioramento del portale 
· Schema nuovi dati da pubblicare 
· Implementazione dell’esistente 
· Verifica utilizzo PEC 
· Applicativi interattivi, verifiche ed eventuali integrazioni 
· Attivazione flussi automatici dei dati 
· Realizzazione della Giornata della Trasparenza 
. Promozione della trasparenza e rispetto della Privacy. 
 
5. Dati ulteriori 
Nella sotto-sezione “Altri contenuti – Dati ulteriori” della sezione “Amministrazione 
Trasparente” possono essere pubblicati eventuali ulteriori contenuti non ricompresi 
nelle materie previste dal D. Lgs . 33/2013 e non riconducibili a nessuna delle sotto-
sezioni indicate, fermi restando i limiti e le condizione espressamente previsti da 
disposizioni di legge e procedendo alla anonimizzazione dei dati personali eventualmente 
presenti. 
 


